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QUADRANTE "

Gerarchia di valori
Ho létto con un po' di ritardo una cronaca cinematografica

intorno a ua film a episodi di cui si parla molto.
Al critico del c Punto» sta a cuore anche più del film un

discorso su ccerte ragioni universali di moralità». Né ci sarebbe da
meravigliarsene, sappndo che l'opera del critico come quella dell'ar-
tistasi muovono sempre su di un piano di cultura impegnata, dove
le preferenze di fondo non sono dettate da astratte esigenZe espres-
~ivee da pure elezioni di gusto, ma discendono da una precisa presa"
di posizione di fronte al mondo e ai suoi significati, Ci si dice dunque
nell'articolo de «Il Punto» a proposito di uno degli episodi del
film: «Fellini prende qui di mira soprattutto i sessuofobi, nel nome'
di una fiducia 11 ella natura che di sesso è tutta impregnata; ma ridi.
colizzati sono in genere le ipocrisie, i complessi, i fanatismi, ch~
stanno alla base di ogni censura, di ogni tentativo di costrizion~
dell'altrui libertà, di ogni tendenza a creare una moralità artifi-

ciale e quindi assurda »'. Questi
rimandi, nel corpo di un discorso

A R S E N A L E preciso, a ragioni generali di in-
dole universalissima sono caratte-
ristici del gusto italiano: e pro.
babilmente rientrano in quell'a~-

Concluso U convegno t!tudi~e metaf!sica che ~n ~o' tu~-
ti nOI possediamo e dI CUI tutti,

-'-. '... al. forse, abusiamo con una punta
: 0-61 crItICI teatr I. di faciloneria. Non si riesce sem-

pre a tener presente che la meta-
A conclusione del convegno di stu- fisica, o come. al~ro si voglia chi~.

di dei ()ritici dr~mm~tici, promosso mar}a, noa SI rIsolve davvero m
d~i redattori della rivist~ C( Teatro un esercizio di cultura accessibile
n!}ovo» e organizzatò dal circolo di prima mano, senza tirocinio e
della .t~m~a di .N~p;oli, è stata. ap- senza mestiere. A giu'stificazione
provata. ~ll unan\mlt~ ~na relazione di chi scrive bisogna però di-
c?ncluslv~ nella q~ale e stata 80tt~- re che ai nostri giorni si è for- -
ltne~ta l'urgenza di una legge per tI .' ..
teatro drammatico che «apra final- mato mt?rno a c.e~t~ argolIJenti un

" mente una strada a quella politica fronte di com~II~lta .oh~ e ~tero,-
te~trale senza la qu~le sarebbe vano geneo ma saldlssimo. sicche puo

- sperare che lo sviluppo di una così accadere che persino concetti set-

importante attività artistica, cultura- tecenteschi e - per comune con-
le e sociale possa avere riconosci- senso - puerili, come quello,
m~nt.oc e P?tenzia~ent.o». I c?nve- contenuto nelle righe citate più
gmstl, es~mmando Il disegno di le?- su di un'a c natura» umana tut-
ge'sul . teatro. c~e, gi~ aI?P.rov.~to I~ ta' svelata e coerente senza frat-sede di Consiglio del mmlstrl, sara .. .'
prossimamente proposto alla discus- ture e contrad?IZl0nl, po~sano pas:
sione in Parlamento hanno riafl~r- sare per buoni quando siano usati
mato l~ necessità di'« apportare al- con sufficiente arroganza polemi.
cuni emendamenti indispens~bili a! ca a carico dei cristiani.
disegno di legge », I critici, enume- Quello che invece riempie di
rati gl~ em.endamenti, hanno conclu. stupore è il tono di sicurezza con
so la relazione confidando .èhe u un~ cui certe evidenze provvisorie so-
legge emendata sulle basI da e!81 no annunciate: p~rché dimostl'a
indica!e: ,corrisp'°nda non. solo. alle da parte cattolica una medioc:ità.
necessita Immed.late e pa~tlc?larl.del di analisi polemica veram~nte 1m-
teatrf> drammlltlco, ~~ sia tI prlm~ barazzante. E' chiaro che quel
passo verso una politica capace di critico non s'è sentito mai ri-

. considerare e ~rticolare tutte le for- battere dai critici cattolici che ~li

me dello spettacolo in un vet;Qr'~' dànno"ia eaecia un'osservazione
~!:~riQP)an.9 .or~~ico I). Al,coRv,,: Cbe fa,penarip~~e tanto;, ~ ov:-,
g~?, presieduto da Mario Stefanile,' via e scontata almeno per chi ab-
hllnno pllrtecipato un~ cinquantitlà" bia la capìièità, o la voglia, di
di critici dr~mm~tici di quotidiani guardare dentro di sé: o anche
e di riviste italiani. fuori di _sé (ma i c laici ~ non

~ C'! , abbondano di esperi~nza interi~~ I




